
secondo livello, che si trova a una
profondità di 30 metri e alla quale
attinge l'acquedotto, è risultata in-
quinata, anche se non a livello così
alto come quella sospesa. Tra le so-
stanze nocive rinvenute nelle acque
ci sono solventi, cloruro di vinile, tri-
cloro metano e tricloro etilene. Rile-
vati anche il cromo esavalente e il ca-
dmio, «sostanze a rischio di riduzio-
ne della fertilità e di danno ai bambi-
ni non ancora nati», come si legge
nel decreto di sequestro firmato dal

Gip Fabrizio D’Arcangelo. Dagli ac-
certamenti è emerso poi che su alcu-
ni terreni dell'area sarebbero stati
eseguiti scavi non autorizzati, nei
quali sarebbero state «riportate» sco-
rie di acciaieria che andavano tratta-
te come rifiuti.

L'area di Santa Giulia ha un'esten-
sione di circa un milione di metri qua-

drati. Nel 2000 Zunino propose il
riutilizzo del complesso con il «pro-
getto Montecity» firmato dall'archi-
tetto Norman Foster. Progetto che
prevedeva la realizzazione di un
complesso di edilizia sociale e con-
venzionata con investimenti priva-
ti di circa 1,6 miliardi. Il piano, pe-
rò, è bloccato per i guai finanziari
di Zunino. Il titolo Risanamento,
dopo il sequestro dell’area, ha per-
so ieri l’8% in Borsa.

«È positivo il lavoro svolto dalla
magistratura e dalla guardia di fi-
nanza. Confidiamo ora che l’Arpa
metta al più presto in sicurezza
l’area a tutela della salute pubbli-
ca» commenta il consigliere regio-
nale del pd Giuseppe Civati, che
esprime preoccupazione «perché
l’operatore a cui erano stati affidati
i lavori di bonifica a Santa Giulia è
Giuseppe Grossi, lo stesso che si sta
occupando della bonifica della ex
Sisas di Pioltello e che sempre per
la questione di Santa Giulia era fini-
to agli arresti per false fatturazioni
e riciclaggio di denaro insieme alla
moglie dell'esponente del Pdl Gian-
carlo Abelli, Rosanna Gariboldi»❖

L'imprenditore Nichi Grauso,
l'avvocato Luigi Garau e il giornali-
sta Antonangelo Liori sono stati as-
solti dalla quinta sezione del Tribu-
nale di Palermo «perchè il fatto non
sussiste» dall'accusa di estorsione e
tentata estorsione nei confronti di
Tito Melis, padre di Silvia, rapita in
Sardegna nel 1997. Grauso è stato
condannato a 2 anni e sei mesi (pe-
na condonata per l'indulto) per la
calunnia nei confronti dei magistra-
ti della procura di Cagliari. Condan-
nati per lo stesso reato, ma la pena è
prescritta, anche Liori e Garau.
Grauso ha invece rinunciato alla
prescrizione e per il residuo reato è
stato applicato l'indulto. Secondo il
pm Francesco Del Bene (che aveva
chiesto la prescrizione per tutti,
tranne nei confronti di Grauso, per
il quale aveva chiesto complessiva-
mente 9 anni), gli imputati erano ac-

cusati di fare parte dell'organizza-
zione che avrebbe mediato illegal-
mente il sequestro di Silvia Melis,
liberata l'11 novembre del '97 dopo
265 giorni di prigionia, facendo pa-
gare alla famiglia un riscatto di un
miliardo di lire che loro - da media-
tori - si sarebbero intascati. Un altro
imputato, Salvatore Carboni, socio
di una pompa di benzina, che era
accusato di favoreggiamento e rive-
lazione di segreti d'ufficio, è stato
condannato ma anche in questo ca-
so il reato è prescritto. Sulla scriva-
nia del giudice sardo Luigi Lombar-
dini, che avrebbe fatto da interme-
diario in vari sequestri e poi è morto
suicida, sono stati trovati degli ap-
punti di Carboni che rivelava al ma-
gistrato le indagini della Procura di
Palermo su di lui.

«È stato come uscire da un infer-
no» ha commentato Luigi Garau.❖

La società di Zunino,
in mano alle banche,
crolla in Borsa: -8%
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Grauso assolto: non intascò
soldi dalla famigliaMelis
per il rilascio di Silvia
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Il sindaco

travestito

LetiziaMoratti, ilsindacodiMilano,dinottesitravesteeconil figlioGabrielegiraneiquartie-
ri a rischio della città: lo racconta lei stessa in un'intervista al settimanale Oggi. «Con Gabriele,
travestito pure lui, siamo andati di notte in giro per le vie a rischio di Milano, dove c'è droga,
prostituzione, delinquenza, per capire cosasuccedeveramenteepoiprendereprovvedimenti».
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